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RIASSUNTO Vengono descritte due specie rare, ma comuni in Calabria. Agaricus pampeanus raccolto nelle radure della 

Sila e Dermoloma atrocinereum sotto Cistus ed Erica.  
 
ABSTRACT  
Description of two rare species, that commonly occur in Calabria. Dermoloma atrocinereum under Cistus and Erica bush 

and Agaricus pampeanus found in fields of La Sila.  
 
DERMOLOMA ATROCINEREUM (Pers.180l) Orton 1960, Trans. Brit. Myc. Soc. 43: 175.  
 
Cappello: dimensioni 15-40 (50) mm. Inizialmente emisferico poi conico campanulato o convesso, raramente disteso. 

Disco sovente con umbone basso e ottuso. Superficie di aspetto vellutato, liscia, con la lente si osserva una minuta pruina, con 
l'età la zona intorno al disco diventa rugolosa. Margine ottuso, prima intero poi sinuoso o fessurato; cuticola sottile, debordante 
e separabile. Colore più o meno uniforme, grigio cenere a grigio bruno, K&W 5/D-E/4-5, l'estremo margine, specialmente il 
trattino debordante, bianco sporco. Leggermente igrofano.  

Lamelle: inizialmente bianche, successivamente assumono una lieve tinta grigiastra, alla manipolazione il colore resta 
inalterato. Molto larghe, da giovani quando il cappello è ancora emisferico, circa 2/3 esterni sono disposti prima orizzontali e si 
appoggiano al gambo, poi aprendosi, il taglio che prima affiancava l'apice del  

 

 
Dermoloma atrocinereum    
 



 
Agaricus pampeanus a: spore, b: basidi, c epicute, d caulocute. 
 
gambo si apre, formando sovente un triangolo; non molto spaziate; spesse. Tagliente ottuso, prima intero poi eroso. 

Lamellule numerose e di diverse lunghezze. Attenuate, con uncino.  
Gambo: 40-60 x 3-7 mm, concolore alle lamelle, cilindrico, base attenuata, interamente fibrilloso.  
Carne: bianca, imbevuta o con l'età grigiastra, sottile-e fragile. Odore e sapore farinaceo.  
 
Microscopia  
Spore: ialine, lievemente destrinoidi, lisce, contenuto guttulato o uninucleato, ellittiche, 4,5-6 (6,5) x 3,8-4,5 (4,8) μm, in 

maggioranza 5,5 x 4 μm. Appendice ilare eccentrico, 0,8-1,2 x 0,6-0,8 μm. Quoziente sporale Q = 1,25-1,5 (1,6) (Fig. a).  
Basidi: tetrasporici, slanciato-clavati, destrinoidi 22-30(36) x 5,5-6 μm, alla base provvisti di setti o con giunti a fibbia. Gli 

sterigmi sono di dimensioni 1,5-4 x 0,8-1,2 μm (Fig. b).  
Cistidi: assenti. Epicute: di tipo palizzata con elementi terminali vescicolosi, sferopeduncolati, clavati 30-65 x 12-25 μm 

(Fig. c). Il pigmento, limitato ai terminali, di colore grigio fuliggine, è a dominanza membranario incrostato.  
Trama lamellare: da più o meno parallela a leggermente confusa, formata al centro da ife a parete spessa, corte e 

ingrossate, 10-70 x 6-30(40), più slanciate verso l'imenio. Subimenio stretto, ad elementi confusi, poco congofili e 
mucillaginosi; pigmento membranario incrostato o granuloso extracellulare, presente anche intracellulare.  

Caulocute con terminali filamentoso-clavati o cilindriço-ingrossati, sovente raggruppati a fasci (Fig. d). Pigmento 
membranario con incrostazioni più marcate di quelle dell'epicute.  

Habitat: specie piuttosto comune nella macchia mediterranea calabra, raccolta effettuata il 19 novembre 1984 a S. 
Demetrio Corone (Cosenza), altitudine 400 metri, sotto Cistus monspeliensis ed Erica arborea.  

 
Osservazioni  
Dermoloma pseudocuneifolium Herink ex Bon 1986 ha spore più lunghe ed amiloidi. D. cuneifolium (Fr.: Fr.) Singer ex 

Bon 1986 ha il cappello con colore grigio marroncino, lamelle bianche e spore più piccole. Le lamelle di questa raccolta 
calabrese, per la forma quasi triangolare fanno pensare al D. cuneifolium. Infatti, in tutta la bibliografia su D. atrocinereum che 
ho consultato vengono descritte lamelle molto larghe, sinuate. Solamente Josserand usa la parola triangolare. Questo è l'unico 
carattere che non concorda con la descrizione di altre raccolte.  

 
AGARICUS PAMPEANUS Spegazzini 1880, Fung.Arg. Puigg. Il, An. Soc. Cient. Arg. 9: 281.  
 
Cappello: dimensioni 40-70 (80) mm. Inizialmente emisferico poi convesso, infine la parte centrale distesa e leggermente 

depressa. Superficie a tempo umido liscia, margine fibrilloso, a tempo secco o in zone ventilate, si formano delle screpolature 
ben marcate, quasi a formare un'aspetto squamoso-scaglioso. Margine appendicolato, debordante circa 2 mm. Colore prima 
bianco poi appena brunastro, o sporco.  

Lamelle: inizialmente rosa, successivamente bruno cioccolato, K&W 6/D-E/4-5, non molto spesse, tagliente ottuso, intero e 
concolore. Lamellule numerose e di diverse lunghezze, libere.  

Gambo: 30-50 (60) x 15-20 (25) mm, bianco, più o meno cilindrico, sovente con base attenuata. Anello situato verso la 
metà del gambo, non nettamente supero. Carne: bianca, appena arrossante. Odore quasi nullo, sapore dolciastro.  
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Agaricus pampeanus a: spore, b: basidi, c epicute, d caulocute. 
 
Microscopia  
Spore: marroni, lisce, membrana spessa, ellittiche o leggermente ovoidali, (7,5) 89,5 (11) x (5) 5,2-6,2(7) μm, in 

maggioranza 8,8 x 5,5 μm; munite di poro apicale ben visibile. Appendice ilare eccentrico-laterale, 0,6-1,2 x 0,6-1 μm. 
Quoziente sporale Q = (1,3) 1,4-1,65 (1,75) (Fig. a).  

Basidi: tetrasporici, clavati, (25) 28-38 (40) x 7-9 μm, alla base sprovvisti di giunti a fibbia. Sterigmi 1,5-4 x 0,8-2 μm (Fig. 
b).  

Cheilocistidi: abbastanza rari, largamente clavati, subsferici, versiformi, 20-30 x 1216 μm (Fig. d).  
Pleurocistidi: assenti.  
Trama lamellare: più o meno parallela-ondulata o leggermente confusa, ife con diametro fino a 16 μm. Subimenio 

subsferocistico.  



Epicute: confusa, a terminali più o meno cilindrici, ialini o con pigmento membranoso liscio o vacuolare, appena visibile 
(Fig. c).  

Caulocute: banale, poco differenziata, con terminali cilindrici e arrotondati.  
Oleifere: numerose in tutto il carpoforo.  
Habitat: specie sudamericana, poco conosciuta in Europa, in Calabria è abbastanza comune. Gli esemplari rappresentati 

sono stati raccolti il 20 novembre 1985 in una radura dell'altipiano silano, a 1100 metri s.l.m., in prossimità di Pinus calabrica. 
Altre raccolte a S. Demetrio Corone, altitudine 600 metri, sempre in prati vicino ad alberi da frutta oppure a cisti.  

Osservazioni  
Agaricus campestris Linneo: Fries 1821 si differenzia per le spore più piccole, membrana più sottile ed assenza di poro 

apicale; cheilocistidi assenti ed odore più marcato.  
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